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Apprendimento cooperativo in rete 


	 
	Le possibilità offerte dalla rete in termini di comunicazione mediata dal calcolatore, sincrona (ad esempio con le chat line) e asincrona (ad esempio con la posta elettronica, le mailing list, i newsgroup, le BBS - Bulletin Board System) consentono di mettere in atto forme di apprendimento cooperativo assistito dalla rete e di organizzare all'interno dello spazio telematico delle vere e proprie comunità virtuali di apprendimento (denominate da Margaret Riel, learning circles, circoli di apprendimento). I modelli di apprendimento cooperativo (cooperative learning) sono numerosi e sono state originariamente pensate per comunità non virtuali. Tra queste, quelle che meglio si adeguano alla cooperazione educativa in rete sono il cognitive apprenticeship, il metodo Jigsaw, il reciprocal teaching, il group investigation, lo structural approach. 

Nel cognitive apprenticeship (letteralmente "apprendistato cognitivo") il docente ha il compito di sostenere le attività del discente con una puntuale e continua dimostrazione ed esemplificazione di come si svolgono certi particolari compiti, dimostrazione che viene progressivamente affievolita man mano che il discente conquista una propria e specifica competenza e una indipendenza di pensiero e di azione. Tale operazione viene chiamata scaffolding perché ricorda l'operazione di erigere impalcature a "lavori in corso" e a rimuoverle progressivamente man mano che "l'edificio" viene costruito. La metodologia prevede che i discenti vengano incoraggiati a procedere nelle attività di apprendimento sempre più autonomamente, confrontandosi con i propri pari e sapendo di avere sempre il docente o il tutor come punto di riferimento per qualsiasi aiuto. Questo realizza l'apprendimento per scoperta guidata (guided discovery), rendendo il docente un vero e proprio facilitatore di apprendimento. 

Nel metodo Jigsaw i discenti vengono coinvolti attivamente nell'organizzazione, progettazione e definizione dei curricola facendoli divenire parzialmente responsabili del progetto formativo. Nella prima fase si sceglie collegialmente l'argomento del corso, nella seconda fase lo si divide in sottoargomenti e nella terza si formano tanti gruppi di ricerca quanti sono i sottoargomenti individuati, i quali avranno ciascuno la responsabilità di reperire materiale su quel sotto-argomento e diventando quindi gli "esperti" della comunità in quel dato settore. Nella quarta fase i gruppi si scompongono e si formano nuovi gruppi in modo che in ciascuno vi sia un esperto di un dato sottoargomento; in questi gruppo ciascun esperto insegna e spiega agli altri le conoscenze acquisite durante la fase precedente e prepara delle domande per la verifica dell'apprendimento. La valutazione finale per ciascun discente viene comunque fatta su tutti i sottoargomenti. 

Nel reciprocal teaching si formano gruppi di lavoro di pochi (5 o 6) membri in cui, a turno, ognuno svolge il ruolo di leader, che consiste nel proporre un argomento, leggendo o facendo leggere uno o più testi, e stimolare la discussione con domande sul contenuto, chiedendo agli altri membri di riassumerli. Il ruolo del leader è vicino a quello dell'insegnante dovendo egli monitorare la propria e l'altrui comprensione. In questo approccio assumono particolare importanza: a) il riassumere, identificare e integrare i concetti fondamentali che stanno alla base di un testo; b) il fare e rispondere a domande, per evidenziare processi cognitivi diversi, quali inferenze o nuove interpretazioni e presentarli al gruppo; c) il chiarificare i contenuti allo scopo di estrapolare dal testo una idea unitaria e significativa; d) il cercare di predire il seguito del brano, per evidenziare i collegamenti tra le conoscenze già possedute al momento della lettura del testo e quelle nuove emerse durante tale lettura e per rafforzare la motivazione del gruppo a continuare a leggere. In sostanza, dare allo studente la possibilità di giocare anche il ruolo dell'esperto e dell'insegnante significa considerarlo costruttore attivo della propria conoscenza, sviluppare la sua capacità di produrre conoscenza e di esporla, di saper individuare il metodo migliore per l'assimilazione di una data conoscenza, di migliorare le proprie abilità di studio e di riflessione sul lavoro svolto, ossia sviluppare socialmente forme di metacognizione. Nel group investigation, il gruppo di discenti lavora alla realizzazione di una ricerca su un dato argomento allo scopo di risolvere un particolare problema conoscitivo. Gli obiettivi di tale ricerca consistono: a) nell'identificare i problemi, programmare le procedure per capirli, raccogliere le informazioni rilevanti; b) nel far sentire i discenti membri di una comunità di apprendimento in cui la conoscenza si costruisce in modo cooperativo; c) nel promuovere la discussione di gruppo facendo emergere le domande significative per la risoluzione di un problema; d) nel modificare il ruolo del docente (o del tutor) da soggetto che pone le domande a soggetto che le suscita nei discenti, i quali poi useranno gli strumenti della ricerca per rispondervi; e) nel valorizzare gli aspetti legati alle dinamiche di gruppo e all'acquisizione di consapevolezza dei diversi punti di vista. Da un punto di vista operativo il docente concorda gli argomenti di ricerca con la "classe virtuale", la suddivisione di ciascun argomento in sottoargomenti e l'assegnazione di ciascuno di essi ad un gruppo di lavoro. Ciascun gruppo pianifica ed effettua la ricerca, che viene presentata su un apposito spazio virtuale messo a disposizione dall'ambiente di apprendimento. Gli altri gruppi, e naturalmente il docente, valutano e criticano i lavori presentati e le esperienze vengono scambiate reciprocamente. Lo structural approach consiste nel progettare una lezione all'interno dello spazio virtuale sulla base di: a) elementi, quali la riflessione individuale su argomenti o unità didattiche, la discussione in coppie, la condivisione di esperienze con la classe virtuale; b) strutture, ossia sequenze di elementi funzionali a soddisfare un obiettivo conoscitivo, oppure a rafforzare l'identità del gruppo o migliorare la comunicazione tra i membri; c) attività, ossia strutture applicate ad un particolare contenuto quali i giochi di conoscenza, le attività di rafforzamento dell'identità di gruppo (ad esempio con la creazione di gerghi simbolici condivisi) e di valorizzazione delle differenze individuali nel contesto dell'ambiente cooperativo di apprendimento. Gli scambi messi in atto durante i momenti di cooperazione educativa in rete si svolgono lungo due dimensioni: a) una dimensione conoscitiva, che riguarda la conoscenza relativa ad un particolare dominio e la meta-conoscenza ad essa connessa; sono comprese in questa dimensione tutte le forme di aiuto alla soluzione di problemi didattici (come ad esempio la consultazione di docenti e tutor in grado di dare personalmente il supporto richiesto o di indirizzare lo studente verso esperti di dominio), le liste di Faq (Frequently Asked Questions) che consentono di risolvere determinati problemi senza dover interpellare esplicitamente un tutor, la richiesta di dispense e materiale integrativo ai docenti e lo scambio di appunti e materiali con altri discenti; b) una dimensione sociale e motivazionale, che riguarda gli aspetti legati al "fare comunità", dagli scambi formali e informali tra docenti e tutor (che devono avere una preparazione adeguata, acquisita anche attraverso corsi specifici, per svolgere efficacemente i nuovi ruoli) e discenti al sostegno emotivo dei discenti in difficoltà, in cui rientrano gli scambi di informazioni per chiarire i punti difficili del corso e per controllare la correttezza delle proprie interpretazioni, la consultazione di bacheche elettroniche per leggere le risposte alle domande di altri studenti, le conversazioni personali con altri studenti e la creazione di spazi di aggregazione sociale (virtuale e non), la ricerca e consultazione di materiale didattico supplementare (incluse le risorse sul Web), lo scambio di notizie e informazioni, istruzioni, consigli, esperienze e richieste di aiuto per la fruizione dei corsi on-line e in presenza, la consultazione di altri tutor per disporre di punti di vista diversi sui problemi. La riflessione indotta dagli scambi all'interno della comunità di apprendimento può, in aggiunta, essere occasione di revisione delle proprie strategie di apprendimento e di azione e può portare a sviluppare forme di metacognizione che rendono più efficace l'apprendimento. 
L'apprendimento cooperativo supportato dalla telematica fa quindi riferimento ad elementi di costruzione sociale della conoscenza, inserendosi nel più vasto contesto della formazione assistita dalla rete. 
Esistono numerose pubblicazioni on-line sulla formazione assistita dalla rete e sull'apprendimento cooperativo in presenza e in rete. Segnaliamo la rivista "TD - Tecnologie Didattiche" del Cnr - Istituto per le tecnologie didattiche, la "Rivista on line di Apprendimento Cooperativo". Tra i centri che si occupano di apprendimento cooperativo segnaliamo il Centro Interdipartimentale Ricerca Cooperative Learning Educativo e Scintille. 
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